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PNRR e Next Generation EU

▪ Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza: parte principale del
programma Next Generation EU, il pacchetto da 750 miliardi di euro,

costituito per circa la metà da sovvenzioni, concordato dall’Unione

Europea in risposta alla crisi pandemica

▪ Italia Domani, il Piano di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia (al

momento dal valore di 222 mld di euro) si sviluppa intorno a tre assi
strategici (digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione

sociale) e 6 missioni, a loro volta suddivise in componenti e
sottocomponenti

▪ La missione 5 “Inclusione e Coesione», con uno stanziamento complessivo
di 22,6 miliardi, ha l’obiettivo di facilitare la partecipazione al mercato del

lavoro, anche attraverso la formazione, rafforzare le politiche attive del

lavoro e favorire l’inclusione sociale

▪ I PNRR sono piani performance based, quindi basati sul raggiungimento di
fasi rilevanti e target quantificabili
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Missione 5 – Inclusione e Coesione

La componente di nostro interesse è la componente 2 «infrastrutture sociali, famiglie,
comunità e terzo settore» e in particolare la sottocomponente «servizi sociali, disabilità
e marginalità sociale»
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Sottocomponente «Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale»

La Sottocomponente "Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale« si articola in tre
Investimenti, poi ulteriormente suddivisi in linee di attività…

➢ Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione
dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti: è rivolto a finanziare quattro
linee di attività: (i) interventi finalizzati a sostenere le capacità genitoriali e a supportare
le famiglie e i bambini in condizioni di vulnerabilità; (ii) interventi per una vita autonoma
e per la deistituzionalizzazione delle persone anziane, in particolare non autosufficienti;
(iii) interventi per rafforzare i servizi sociali a domicilio per garantire la dimissione
anticipata e prevenire il ricovero in ospedale; (iv) interventi per rafforzare i servizi sociali
attraverso l’introduzione di meccanismi di condivisione e supervisione per gli assistenti

sociali;
➢ Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità: è finalizzato ad
allargare all'intero territorio nazionale le progettualità per la "vita indipendente" e per il
"dopo di noi"
➢ Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta: è finalizzato a rafforzare i
sistemi territoriali di presa in carico delle persone senza dimora o in povertà estrema
attraverso due distinte linee di attività, volte, la prima, a promuovere forme di
residenzialità basata sui modelli dell'"housing first" (prima la casa) e, la seconda, alla
realizzazione di centri servizi per il contrasto alla povertà diffusi nel territorio.
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Sottocomponente «Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale»

…e due riforme:

➢ Riforma 1.1 - Legge quadro per le disabilità: attualmente all’esame del Parlamento,
ha come obiettivo la de-istituzionalizzazione e la promozione dell’autonomia delle
persone con disabilità tramite il rafforzamento e la qualificazione dell’offerta dei servizi,
in particolare quelli rivolti alla domiciliarità, l'integrazione sociosanitaria e la
semplificazione dell’accesso ai servizi, la revisione delle procedure per l’accertamento
delle disabilità, la promozione dei progetti di vita indipendente, la promozione delle
unità di valutazione multidimensionale sui territori;

➢ Riforma 1.2 - Sistema degli interventi in favore degli anziani non autosufficienti:
attualmente in fase di stesura, mira all’individuazione di Livelli Essenziali delle Prestazioni
Sociali (LEPS) validi sull'intero territorio nazionale, all'integrazione socio-sanitaria, alla
semplificazione dei percorsi di accesso alle prestazioni sociosanitarie, alla presa in
carico multidimensionale e integrata e alla definizione di un progetto personalizzato
che individui e finanzi i sostegni necessari.
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Attuazione degli investimenti della sottocomponente

▪ Avvisi rivolti agli ambiti territoriali

▪ Regioni e Province: coordinamento della partecipazione su ciascun
territorio, garanzia della coerenza con la programmazione regionale

▪ Cabina di Regia nazionale: supporto tecnico ai territori in termini di
condivisione strumenti e procedure, formazione specifica e

affiancamento tecnico-amministrativo

▪ Sulla base di determinati criteri (popolazione diversamente declinata e

numero ambiti) è stato individuato un numero massimo di progetti

finanziabili per linea di attività per ogni Regione; è prevista la riapertura
dell’avviso e la redistribuzione a livello nazionale del numero dei progetti

finanziabili nel caso in cui gli ambiti non dovessero attivarsi
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Programmazione integrata  del sistema dei servizi sociali

Obiettivo da perseguire: strutturalizzazione dei sistemi sociali territoriali, che
sarà possibile raggiungere solo se il PNRR saprà integrarsi:

- con la definizione dei LEPS a livello nazionale (alcuni già individuati nella

nuova programmazione sociale nazionale)

- con le risorse del FSE+ e del PON Inclusione

- col Piano Povertà, il Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali e

le risorse ordinarie dei fondi sociali

Le linee guida e le schede tecniche elaborate nel Piano Nazionale degli

interventi e dei servizi sociali 2021-2023

(https://www.lavoro.gov.it/priorita/Documents/Piano-Nazionale-degli-

Interventi-e-dei-Servizi-Sociali-2021-2023.pdf )costituiscono la base comune

sulla quale costruire le progettualità relative agli investimenti della
sottocomponente; i territori sono chiamati ad applicare alle specificità locali

gli orientamenti generali

https://www.lavoro.gov.it/priorita/Documents/Piano-Nazionale-degli-Interventi-e-dei-Servizi-Sociali-2021-2023.pdf
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Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 

dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti

Linee di attività:

1. Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità della famiglie e
dei bambini (estensione del programma PIPPI) – 66 progetti attivabili per 13,9 mln di
euro di investimento, costo unitario annuo 70.500 euro per 3 anni

2. Autonomia degli anziani non autosufficienti: definizione di progetti diffusi, con la
creazione di reti per assicurare i servizi necessari alla permanenza della persona
anziana sul territorio, e riqualificazione di strutture residenziali pubbliche in
appartamenti autonomi; sviluppo di telemedicina e monitoraggio a distanza – 21
progetti attivabili per 51,6 mln di euro di investimento, CUA 820.000 euro per 3 anni

3. Rafforzamento dei servizi sociali a sostegno della domiciliarità: dimissioni protette e

prevenzione del ricovero in ospedale attraverso la costituzione di equipe professionali
con formazione specifica – 33 progetti attivabili per 10,8 mln di euro di investimento,
CUA 110.000 euro per 3 anni

4. Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del burn out: sostegno e supervisione
dei servizi sociali – 34 progetti attivabili per 7,4 mln di euro di investimento, CUA 70.000
euro per 3 anni

bando entro primo trimestre 2022, progetti attivati da giugno 2022 e completati entro il
primo semestre 2026
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Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità

Linee di attività, progetto unico:

1. Definizione e attivazione del progetto individualizzato; costo unitario investimento
40.000 euro, costo annuo gestione 25.000 euro per 3 anni

2. Abitazione: realizzazione di abitazioni in cui potranno vivere gruppi di persone con
disabilità, CU investimento 300.000 euro, CA gestione 40.000 euro per 3 anni

3. Lavoro: attivazione di progettualità per sostenere l’accesso delle persone con
disabilità nel mercato del lavoro (compresa formazione), CU investimento 60.000 euro,
CA gestione 40.000 euro per 3 anni

118 progetti attivabili per 84,3 mln di euro di investimento

bando entro primo trimestre 2022, progetti attivati da giugno 2022 e completati entro il
primo semestre 2026
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Investimento 1.3 – Housing temporaneo e stazioni di posta

Linee di attività:

1. Housing first: attivazione di un’assistenza alloggiativa temporanea fino a 24 mesi per
soggetti o nuclei che non possono temporaneamente accedere all’ERP e necessitano
di una presa in carico continuativa per la realizzazione di un percorso verso
l’autonomia – 60 progetti attivabili in Lombardia per un investimento totale di 42,6 mln
di euro, costo unitario investimento 500.000 euro; costo annuo gestione 70.000 euro
per 3 anni

2. Stazioni di posta: creazione di centri servizi aperti alla cittadinanza, al cui interno potrà
svolgersi una limitata accoglienza notturna, presidio sociale e sanitario e altri servizi per
il contrasto alla povertà – 60 progetti attivabili per un investimento totale di 65,4 mln di

euro, costo unitario intervento 910.000 euro; costo annuo gestione 60.000 euro per 3
anni

bando entro primo trimestre 2022, progetti attivati da giugno 2022 e completati entro il
primo semestre 2026
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Modalità di partecipazione e tempistiche

▪ I progetti saranno realizzati dagli ambiti

▪ Le Regioni raccolgono le manifestazioni di interesse, non vincolanti, degli ambiti e le
comunicano entro il 31 gennaio al MLPS, promuovendo il coordinamento e la
coerenza complessiva dei progetti con la programmazione territoriale regionale

▪ Entro il 15 febbraio 2022 verrà pubblicato il bando da parte del MLPS, con scadenza a
fine marzo; approvazione entro maggio 2022

▪ E’ possibile la presentazione di un progetto di più ambiti consorziati con
l’individuazione di un ambito capofila

▪ Per l’investimento 1.2 è possibile l’attivazione di più progetti sullo stesso ambito

▪ Per l’investimento 1.3 è possibile l’attivazione di più progetti sullo stesso ambito in

ragione di uno ogni 330.000 abitanti

▪ Se un ambito non è interessato a candidarsi, può candidarsi un comune che ne fa
parte; in caso di progetti di più comuni dello stesso ambito verrà ammesso al
finanziamento il progetto col miglior punteggio
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Modalità di finanziamento

▪ Anticipo (pari al 10% del contributo assegnato), previa comunicazione

dell’effettivo avvio delle attività da parte degli ambiti

▪ Primo acconto, fino al 35% del finanziamento accordato, previa presentazione di

un rapporto intermedio sulle attività svolte

▪ Secondo acconto, fino all’ulteriore 35% del finanziamento accordato, previa

presentazione di un rapporto intermedio sulle attività svolte

▪ Saldo finale, il restante 20%, a consuntivo su presentazione di apposite note di

addebito, complete della documentazione valida ai fini fiscali giustificativa delle

spese sostenute per l’intero ammontare del finanziamento


